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1. Descrizione della Variante 
 

1.1. Origini 

La variante in argomento è relativa alla sopravvenuta necessità di prevedere un nuovo 

piazzale tecnologico con relativo fabbricato a servizio della Linea Alta Velocità-Alta 

Capacità Torino – Venezia, tratta Milano – Verona, Lotto Funzionale Treviglio – Brescia. 

Il Progetto Definitivo del Lotto Funzionale in argomento è stato autorizzato con Delibera 

CIPE 81/2009, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 03/03/2010. 

La variante è originata dalla richiesta di RFI prot. RFI-DIN-IAV\A0011\P\2015\0000043 del 

23.01.2015 

 

1.2. Oggetto 

La variante ha per oggetto la realizzazione del nuovo Piazzale e del nuovo Fabbricato PJ2 

Bivio Casirate (FAQ1) che saranno posizionati alla pk. 27+957 della linea AV e il 

conseguente attrezzaggio Tecnologico del  piazzale e del fabbricato. 

Per l’innesto della nuova linea AV lato Milano - in prosecuzione al quadruplicamento 

Pioltello – Treviglio in esercizio - il Progetto Definitivo approvato prevedeva in sintesi: 

•             la realizzazione a cura del Consorzio Cepav Due del bivio dell’interconnessione di 

Treviglio Ovest con deviatoi a tg 0,022 e la fornitura e posa dei relativi enti di piazzale; 

•             la realizzazione a cura di RFI degli interventi tecnologici sugli impianti in esercizio, 

tra cui l'adeguamento dell'esistente impianto ACC Bombardier del Posto Movimento Adda 

per la gestione del futuro bivio. 

A seguito dei successivi approfondimenti tecnici, la soluzione impiantistica sopra esposta è 

risultata non percorribile, per la distanza dei deviatoi dell’interconnessione dal PM Adda, 

superiore ai 3 km. Si è reso, quindi, necessario prevedere la progettazione di un nuovo 

fabbricato tecnologico (PJ2 Adda, appunto) attiguo ai deviatoi del bivio da comandare. Per 

l’alimentazione elettrica di tale fabbricato è stata, inoltre, prevista anche un’opportuna 

cabina di trasformazione MT/BT posta nel medesimo piazzale. 

Per tale piazzale e relativi fabbricati, quello tecnologico e quello della cabina, è stata 

individuata l’area adiacente quella impegnata dall’FAA1 (Cabina TE) previsto in progetto, in 

quanto già di proprietà RFI e interclusa tra la linea storica e quella AV/AC in progetto.  
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2. Elenco dei documenti di Progetto Esecutivo che vengono emessi per la corretta 
valutazione della variante in argomento 
 

In allegato alla presente relazione vengono trasmessi i seguenti documenti, che, a 

guadagno di tempo, sono stati sviluppati nelle more dell’approvazione del Progetto 

Definitivo da parte dell’Ente Aggiudicatore, pervenuta con nota Italferr 

AGCN.MIVR.0026761.16.U del 19/04/2016. 
 

IN5112EE2P9FAQ105002A Progetto Esecutivo – FAQ1 – PJ2 Bivio Casirate – Planimetria 
generale con individuazione interventi 

IN5112EE2PAFAQ105001A Progetto Esecutivo – FAQ1 – PJ2 Bivio Casirate – Individuazione 
posizionamento pozzetti caditoie e scariche atmosferiche 

IN5112EE2PBFA000B003A Progetto Esecutivo – FAQ1 – Fabbricato PC PJ Tipologico – Piante 
architettoniche 

IN5112EE2PBFA000B004A Progetto Esecutivo – FAQ1 – Fabbricato PC PJ Tipologico – 
Prospetti e sezioni 

IN5112EE2PBFA000C001E Progetto Esecutivo – FA00 – Fabbricato Cabina MT/BT – Piante 
architettoniche 

IN5112EE2PBFA000C002E Progetto Esecutivo – FA00 – Fabbricato Cabina MT/BT – Prospetti e 
sezioni 

 

3. Localizzazione geografica delle opere in variante 

Il nuovo fabbricato PJ2 Adda (FAQ1) e la nuova cabina di alimentazione MT/BT a suo 

servizio, vengono previsti in Regione Lombardia, Provincia di Milano, nel territorio 

Comunale di Cassano d’Adda, secondo lo stralcio planimetrico riportato in figura 1.  

Il piazzale ed i fabbricati integrativi, rispetto alle previsioni della Delibera CIPE 81/2009, 

sono contornati da nuvoletta in rosso nella figura 1 qui sotto indicata. L’area individuata è 

delimitata: 

 a Nord dalla Ferrovia Storica Milano – Venezia;  

 a Sud dalla Linea AV/AC Treviglio – Brescia e dal quadruplicamento in uscita dal nodo 

ferroviario di Milano che proprio in poche centinaia di metri più ad Est si ricollega con la 

Linea Storica Milano – Venezia. A Sud è anche presente il nuovo collegamento 

autostradale BreBeMi; 

 ad Ovest dalla Strada Provinciale 45;  

 ad Est da un’area interclusa tra le tre Linee ferroviarie (Linea Lenta, Linea AV/AC e 

Linea di Interconnessione. 

Il nuovo piazzale tecnologico è stato studiato quale allargamento del piazzale esistente, 

previsto per allocare il fabbricato FAA1. 
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Figura 1 – Localizzazione previsto fabbricato FAA1 e nuovo fabbricato FAQ1 

 

Appare importante sottolineare, come già detto, che la localizzazione dei nuovi fabbricati è 

stata ideata su aree già di proprietà del gruppo FS, poiché acquisite, nel corso di 

realizzazione delle opere relative al quadruplicamento veloce Milano – Treviglio, in cui è 

quanto meno difficile ipotizzare una destinazione d’uso diversa da quella di pertinenza 

ferroviaria. 

I fabbricati in argomento rientrano nella fascia individuata dall’articolo 49 del DPR 11 luglio 

1980, n. 753. 

 

 

 

 

 

 

 

FAA1 
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4. Valutazione della significatività ambientale 

4.1. Procedura di valutazione 
 
La procedura utilizzata per identificare e valutare gli aspetti/impatti ambientali, secondo il 

Sistema di Gestione Ambientale UNI EN ISO 14001, prevede n. 3 fasi così articolate: 

 Fase 1: Identificazione delle attività per WBS che possono interagire con l’ambiente; 

 

 Fase 2: Identificazione degli aspetti ambientali relativi alle attività individuate in Fase 1. 

            I principali aspetti ambientali per le attività di costruzione sono i seguenti: 

o Rifiuti; 

o Acque superficiali e sotterranee; 

o Suolo e sottosuolo; 

o Atmosfera; 

o Rumore; 

o Vibrazioni; 

o Traffico indotto; 

o Radiazioni elettromagnetiche; 

o Flora/Fauna e habitat naturali; 

o Beni archeologici/naturali/paesistici. 

 

 Fase 3: Valutazione degli impatti ambientali. 

            La significatività degli impatti ambientali è valutabile sulla base dei seguenti 

punti: 

o Intensità dell’impatto; 

o Estensione spaziale dell’impatto; 

o Durata temporale dell’impatto; 

o Vulnerabilità del contesto in cui vengono svolte le attività di costruzione. 

 

L’analisi si completa considerando le 3 condizioni di lavoro: 

 normali (condizioni operative ordinarie); 

 anomale (condizioni eccezionali previste e programmabili); 

 di emergenza (condizioni che si manifestano in modo improvviso ed imprevedibile) 
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A valle di quanto sopra, si presenta sinteticamente un possibile approccio analitico, 

valutando significativo l’aspetto ambientale che eguaglia o supera il valore medio nella 

scala dei livelli: 

 

                            
Figura 1 

 

                       
Figura 2 
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4.2. Livello di significatività e conclusioni 
 

L’analisi ambientale della variante in esame porta al seguente scenario di micro/macro 

attività, in cui sono richiamate l’estensione spaziale degli impatti (SP) e la loro durata (T): 

              
Figura 3 

 

Ne deriva lo schema sintetico di controllo FAQ1, i cui aspetti ambientali sono analizzati 

singolarmente nei prossimi paragrafi: 
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Figura 4 

 

4.2.1 Interferenze acque superficiali 

Il piazzale FAQ1 presenta una rete idraulica di raccolta delle acque di dilavamento.                 

Questa portata non sarà sottoposta a trattamento, in quanto le attività che si eserciteranno 

nell’area non rientrano in quelle sottoposte a regolamentazione (cfr. art. 3  L.R. n. 4/06 – 

Acque di prima pioggia e di lavaggio). Per evitare impaludamenti ed in considerazione del 

principio di invarianza idraulica, i recapiti finali di tali acque saranno i fossi drenanti disposti 

nelle immediate vicinanze. 

   

 
Figura 5 

 

Il corso d’acqua maggiormente interessato è la Roggia Pandina che però è incanalata al di 

sotto del piazzale. Il suo monitoraggio ambientale prevede due punti di controllo: 

 

-  La stazione di monte (AV-CA-SU-1-38) si inserisce in un contesto territoriale dominato 

da colture stagionali e urbanizzazione rada. I substrati sono di dimensioni fini e si 
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compongono per il 10% di massi, il 60% di ciottoli e il 30% di ghiaia. La velocità della 

corrente è media e laminare e la morfologia fluviale è dominata dai correntini (100%). La 

ritenzione del detrito organico, che si rinviene sotto forma di frammenti fibrosi, è scarsa. 

I substrati sono ricoperti da un sottile feltro perifitico rilevabile al tatto; non si rilevano 

tracce di anaerobiosi e la torbidità è pari a zero; 

 

-  La stazione di valle (AV-CA-SU-1-39) è caratterizzata da substrati fini che si 

compongono per il 10% di massi, il 60% di ciottoli e il 30% di ghiaia. La velocità di 

corrente è media e laminare mentre la morfologia fluviale è dominata dai correntini 

(100%). La vegetazione acquatica (elofite) ricopre il 20% dell’alveo. La ritenzione del 

detrito organico, che si rinviene sotto forma di frammenti fibrosi, è scarsa. Il feltro 

perifitico è rilevabile solo al tatto; non ci sono tracce di anaerobiosi e la torbidità è pari a 

zero. L’ambiente circostante è caratterizzato da colture stagionali ed urbanizzazione 

rada. 

      Di seguito, si riporta un confronto tra i punti sopra citati relativamente alla campagna del    

      IV Trimestre 2015, in cui si può apprezzare l’invariabilità dei dati: 

 

 

 
Figura 6 

  



GENERAL CONTRACTOR 

 

ALTA SORVEGLIANZA 

 
 

 Progetto Lotto Codifica Documento Rev. Foglio 
Doc. N.  IN51 12 EE2ROFAQ100010 B 11 di 17 

 

 

4.2.2 Interferenze acque sotterranee 

Il piazzale FAQ1 interessa minimamente l’ambito sotterraneo, se non per la realizzazione 

dei 4 pali a sostegno del traliccio dell’antenna (Φ=800mm; z=14.10m), che era 

originariamente prevista in corrispondenza del piazzale adiacente FAA1. 

A confermare l’assenza di potenziali criticità, il Progetto di monitoraggio ambientale (PMA) – 

condiviso con ARPA Lombardia – non prevede punti piezometrici nelle immediate 

vicinanze.   

  

4.2.3 Interferenze suolo 

Il piazzale FAQ1, rientrante nell’area del Parco Adda Nord, prevede la movimentazione di 

terre e rocce da scavo per un volume di circa 1.700 m3, che esclude l’applicabilità del DM 

161/12 (rif. MDS sup. ai 6.000 m3). Il bilancio finale delle terre e rocce da scavo dell’Opera 

terrà conto di questo contributo relativo alla wbs FAQ1. 

Come previsto dal Progetto di Gestione delle Terre e rocce da scavo, è stato effettuato il 

prelievo finalizzato alla rappresentatività dei 10.000 m3 di TRS ed alla verifica del rispetto 

dei limiti normativi della destinazione d’uso del sito. Data la vicinanza dei due piazzali e lo 

strato di top soil interessato, è stato prelevato un solo campione di terre e rocce da scavo 

per entrambe le wbs.   

                 
Figura 7 

 

Gli esiti analitici (All.1) attestano la conformità ai limiti di cui alla Parte IV, Titolo V, Allegato 

5, Tabella 1, Colonna A D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. (sito ad uso verde pubblico, privato, 

residenziale) e gli accantonamenti di tali TRS, per le quali è previsto il riutilizzo nella 
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medesima wbs senza alcun preventivo trattamento (fatte salve le normali pratiche industriali 

e di cantiere), saranno identificati da apposita cartellonistica di dettaglio. 

Di recente, è stato prelevato un ulteriore campione che ha nuovamente confermato i dati 

attesi (All.2).  

Durante la realizzazione delle opere verranno realizzati, all’occorrenza, appositi bacini di 

contenimento dei reflui di lavaggio delle betoniere. Al fine di escludere il contatto con il top 

soil, tali bacini saranno opportunamente impermeabilizzati e rimossi al termine della loro 

funzione. 

In caso di sversamenti accidentali nelle aree di lavoro, il personale formato metterà in atto 

le risposte alle emergenze impiegando i kit anti-sversamento. 

In linea alla prescrizione n.54 del Parere VIA n. 634/2011, si presterà particolare cura per la 

gestione di tale cantiere nelle fasi di preparazione, realizzazione, smantellamento e 

ripristino. 

 

4.2.4 Rifiuti 

La fase di realizzazione del piazzale può comportare la produzione di rifiuti speciali, quali 

ad esempio: 

- 170904 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci   

             170901, 170902 e 170903; 

- 170405 Ferro e acciaio; 

- 170101 Cemento 

- 170504 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503; 

- 150106 Imballaggi in materiali misti; 

- 200201 Rifiuti biodegradabili. 

 

I depositi temporanei, gestiti in maniera comune con il piazzale adiacente, saranno 

opportunamente impermeabilizzati e identificati da cartellonistica di dettaglio. 

L’area sarà inoltre servita da postazioni con wc chimici, ma non saranno considerati i 

potenziali impatti in considerazione del ciclo chiuso di tali sistemi. 

In linea alla prescrizione n.54 del Parere VIA n. 634/2011, si presterà particolare cura per la 

gestione di tale cantiere nelle fasi di preparazione, realizzazione, smantellamento e 

ripristino. 
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4.2.5 Disturbo flora/fauna, habitat naturali 

Il piazzale FAQ1, per quanto ricadente all’interno del Parco Adda Nord, si inserisce in un 

contesto già a carattere infrastrutturale, contraddistinto dalla presenza di un numero limitato 

di arbusti di modeste dimensioni. Non si rilevano, pertanto, particolari disturbi alla 

flora/fauna e agli habitat naturali. 

 

4.2.6 Emissioni in atmosfera e produzione di polveri 

Le emissioni in atmosfera e la produzione di polveri sono da ricondurre ai soli mezzi in 

transito per la realizzazione delle opere del piazzale. Saranno verificate costantemente le 

manutenzioni dei singoli mezzi e verranno preferiti i combustibili meno inquinanti.  

 

 

Per contrastare il sollevamento delle polveri, si effettueranno opportune bagnature delle 

viabilità interne, commisurandole alle condizioni meteorologiche. Questa attività dovrà 

evitare l’instaurarsi di fenomeni di ruscellamento (runoff) che possono trasportare le polveri 

all’esterno dell’area di produzione andando ad interessare le viabilità di pubblico accesso. 

Laddove necessario, sarà impiegata una spazzolatrice per mantenere i transiti in condizioni 

idonee. Sarà inoltre imposto un limite di velocità agli spostamenti in ingresso/uscita dall’area 

di lavoro. 

 

4.2.7 Rumore e traffico indotto 

L’ampliamento relativo alla variante in esame richiederà in linea di massima il numero di 

mezzi previsti per limitrofo piazzale FAA1. Per il contenimento delle potenziali emissioni 

rumorose si provvederà, laddove necessario, all’impiego di barriere mobili fonoassorbenti. 

Saranno inoltre imposti alcuni accorgimenti pratici: ad es. lo spegnimento dei mezzi d’opera 

durante le pause operative o la non attivazione delle lavorazioni nel periodo notturno (22.00 

– 6.00) 

Si tiene infine a precisare che durante la realizzazione del fabbricato FAA1 - dunque con 

mole di lavoro paragonabile - non si sono avute situazioni di criticità a riguardo del traffico 

indotto. 

 

4.2.8 Vibrazioni 

In considerazione delle lavorazioni per la variante in esame, non si prevedono particolari 

impatti a livello vibrazionale. 
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4.2.9 Radiazioni elettromagnetiche 

In riferimento all’installazione della Stazione Radio Base è stata redatta l’Analisi d’Impatto 

Elettromagnetico del sito (AIE-PJ2) ed è stata sottoposta all’ARPA territorialmente 

competente. Il conseguente parere tecnico ha dato esito positivo, non rilevando condizioni 

ostative all’attivazione dell’impianto (All. 3). 

 

4.2.10 Interferenze con i beni archeologici/naturali/paesistici 

Non avendo rinvenuto alcun reperto archeologico durante l’avanzamento dell’adiacente 

wbs FAA1, si può supporre di non dover affrontare situazioni similari nel piazzale FAQ1.                 

In caso contrario, si attiveranno le relative procedure di gestione. 

 

 

Il piazzale FAQ1 ricade all’interno dell’area del Parco Adda Nord, tuttavia, tale sviluppo è 

posto in un contesto già a carattere infrastrutturale. Per quanto tecnicamente possibile, il 

cantiere sarà organizzato in modo da minimizzare i consumi di suolo (limitando gli spazi 

utilizzati per il passaggio mezzi). 

 

In conclusione, la variante del fabbricato PJ2 Adda e relativa cabina MT/BT presenta un 

livello di significatività medio per gli aspetti ambientali Suolo, Rifiuti, Atmosfera, Rumore e 

Traffico indotto. Questi saranno gestiti attraverso apposite procedure di controllo operativo 

(PCO) e sottoposti ad opportuni piani di controllo ambientale (PCA). 

La corretta gestione ambientale delle opere in costruzione avverrà dunque impiegando gli 

strumenti di controllo operativo del Sistema di Gestione Ambientale del Consorzio (UNI EN 

ISO 14001), al fine di condurre adeguatamente le attività di sorveglianza e la risposta alle 

emergenze. 
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ALLEGATO  1: Rapporto di prova 14LA06222 
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ALLEGATO  2: Rapporto di prova 014869 
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ALLEGATO  3: Parere Tecnico AIE Arpa Milano – PJ2 Casirate-Sito 1 










